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TJDEr quanto fi adoperaflero i Fiorentini, e gli Ambafciat
ri fpediti dal Re di Francia, e da altri Potentati per in-
durre’ il Poneefice Siffo a dar la pace, a i Fiorentini in tempo,
che la Criftianitd veniva conculcata dal comune Nemico: nul-
la fi poté ottenere. (a) Perfifteva egli in pretendere, che i Fie-(a) R.?mid.
rentini non. folamente f{cacciaflero, Lorengo de’ Medici, ma che 4nal
 gliel deffero nelle mani: cofa che non mai fi volle ¥ccordare, *
perche egli era ftato I’ offefo, ne per colpa o ordine fuo I' Arci-
vefcovo di Pifa avea petduta la. vita. Piu ftrana cofa fembra-
va, che intanto il Pontefice andava inviando Legati.in Germas
* nia, Wngheria, Boemia, e Polonia, per follecitare i Principi
a far guerra al Turco, quand’egli poi E perdeva in farla contro
. de’ Cnitiani, e vibrava {comuniche a furiawcontr® & Ercole Duca
di Ferrara, e contra de’ Signori di Rimini, Pefaro,” e Faenzas, ;
perché non lafciavano divorar vivi da lui i Fiorentini. Seguito
dunque Id guerra in Tofcana, e vi fiframifchiarono tanti altri
imbroglt per*li maneggi di Roberto San Severino, che fu in
gran pericole quella Repubblica. Diro io in breve ci6, che altri
diffufamente- lafcio feritto ( 4 ). Effendo in Tofcana Ercole Du- ., .
ca di Ferrara, e Federigo Marchefe di Mantova, non male s’in- qu)d:;f::;{
camminavano le militari azioni contra dell’ efercito Pontifizio e /6. 24.
Napoletano: Riufci ancora a Roberto .Malatéfla lor Condottiere
di dare una rotta a Maweo da Capoa, allorche conduceva un grof-
fo corpo di gente al edmpo del Duca di Calabtia. Ma ecco che
Roberto San Severino (c), accordatofi con Lodovico il Moro, e ,
con Sforga Duca di Bari i paterni del picciolo Duca _di- Mila- §), Do
no,'e formato un efercito " dalla Lunigiana pafso anch’egli alla Tom. Xx11.
volta di Pifa unito con OQbierto e Gian-Luigr del Fiefco: fieche Rer ftalic.
da due parti i videro affaliti i Fiorenttni. Contra.del San Seve-
tino® marcig¥il Duca disFersara , e il fece ritirare fin di ' la dalla
Magra; ma il fuoco da. quella parte eftinto, ando da li a qual-
che tempo a shoccare fopra:una pili lontana e pericolofa parte.
Cioe fi venne a fapere, che effo San Sgerino con Lodovico Sfor-
za fopranominatq il Mora ( giacche in queﬂ:f di ful Genovefato
morl Sforza Duce di Bari fuo fratello, ficcome fu credzzo 3
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